COMUNICATO STAMPA

ROMA 23 MARZO 2007 - Il Sen. Saporito “corregge il “tiro” rispetto alle dichiarazioni rilasciate ieri  sulla questione del riconoscimento dei diritti sindacali, al personale militare.

L’esponente di Alleanza Nazionale, in una intervista che apparirà nella prossima edizione del Nuovo Giornale dei Militari, ha affermato che “Già nella precedente legislatura erano emerse posizioni tendenti  a fare un passo avanti rispetto all’attuale sistema di rappresentanza, verso uno strumento che si avvicinasse al sindacato e dissi già allora, di procedere con cautela. 
I tempi non erano  maturi e ritengo non lo siano ancor oggi.
Anche perché, dagli stessi ambienti della  Difesa fecero sapere, alla  Commissione Difesa, che aveva all’esame diverse proposte di legge, di non essere d’accordo sull’ipotesi sindacale. 

Ora mi è stata posta la stessa domanda, ovvero se ci sono oggi le condizioni per il riconoscimento del diritto sindacale. A mio giudizio non ci sono, anche se ritengo però,  che siano  maturi  i tempi per andare verso forme più attive di partecipazione, del Cocer, nella contrattazione.
Io sono per questa strada intermedia. 

In ogni caso,  ha concluso Saporito, attendiamo una proposta di legge del governo sulla materia, perché il problema prima o poi va risolto. L’esperienza della Rappresentanza ci dimostra che occorre dare ai militari , non il sindacato, perché forse è eccessivo,  però una R.M. che funzioni, si”.
